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Tessile, è boom per l'export 
È stato un 1992 difficUe 
ma l'effetto svalutazione 
promette un positivo '93 
Per l'industria tessile e dell'abbigliamento, il '92 è 
stato un anno difficile, ma la svalutazione della lira 
ha ridato un po' di ossigeno agli imprenditori. E alla 
fine, tutto sommato, i risultati sono stati migliori di 
quelli conseguiti da altri settori colpiti dalla reces
sione. L'Osservatorio congiunturale sul tessile e 
l'abbigliamento delinea un bilancio con luci e om
bre, e il 1993 non si annuncia affatto catastrofico. 

• '?. '' '''•'•• NOSTRO SERVIZIO 

tm MILANO. Per 'l'industria 
tessile e dell'abbigliamento,.il 
'92 6 stato un anno difficile, 
ma la svalutazione della lira ha 
ridato un po' di ossigeno agli 
imprenditori. E alla fine, tutto 
sommato, i risultati sono stati 
migliori di quelli conseguiti dà 
altri settori colpiti dalla reces
sione «111992 ed il 1 9 9 3 - h a 
detto il presidente di Fcdertes-
sile Carlalberto Comeliani. in
troducendo i. lavori dell'Octa, 
l'osservatorio i congiunturale 
del tessile-abbigliamento -
rappresentano anni molto de
licati per 111 tessile-abbiglia
mento che ha dovuto fronteg
giare nello stesso tempo mer
cati di consumo particolar
mente riflessivi, specialmente 
quello italiano, ed una concor
renza sempre più forte dai 
paesi a bassi salari». . . . «. - . . . 

I dati sul commercio estero 
del 1992 segnano tuttavia una 
discreta - ripresa •• dell'export 
( + 5,3%), che sfiora i 27.500 
miliardi e del saldo attivo, che 
oltrepassa per la prima volta 1 
15000 miliardi ( + 3 % ) . A 
fronte del fatturalo in lieve au
mento (ma solo in lire corren
ti) si registra un calo dell'occu
pazione che viene stimato in 
oltre il 2.5% (circa 20 mila uni
ta ) . A contenere il calo - se
condo Comeliani - (a metà 
anno ben 35.000 erario ritenuti 
i posti di lavoro a rischiò) han
no contribuito anche gli accor
di che in molte situazioni di 
crisi aziendale hanno percorso 
strade meno traumatiche dei 
licenziamenti (ricorso aa am
mortizzatori sociali, raggiungi
mento di accordi sugli orari). 

II fatturato, a prezzi.córrentl; 
ha ragglùtefl^el ,I,992-ill7'J'.500, 
mld crescendo solo marginal
mente (menò dell^%), rispet
to a! 1991. A questo risultato 
hanno contribuito sia la debo
lezza della domanda in volu
me che la ridotta dinamica dei 
prezzi (+1 ,5%) . «Dai dati 

' emerge la solidità di fondo del 
;: se t tore-ha continuato il presi-
;; dente di Federtessile - che po-
.*:. Irà riprendere il sentiero dello 
• sviluppo se saranno soddisfat

t i l e alcune condizioni». -••:. .•••.' 
•' - . Il 1992 lascia infatti alle irei-
. prese del settore qualche lasci-
<;: lo positivo. La svalutazione 
; della lira, accoppiala alla pos-
• ; sibilila di cali del costo del de-
• naro è ad un contenimento 
. della dinamica del costo del 
;-:; lavoro pone le condizioni per 
.< un recupero sia dei margini, 
" oggi in molti casi ridotti all'os-
1 so, delle imprese sia della 
!" competitività sui principali 
ì mercati esteri. Migliore che nel 
i 1992 potrebbe,'dunque, essere 
.-_.: il contributo dell'interscambio 
; ' estero; per quanto la crescita 

• dell'import manterrà, inevita
bilmente, uria velocità elevata, 
i fattori ricordati - ha spiegato 

•'. Comeliani - potranno consen
tì tire di trarre vantaggio dalla ri

presa del commercio mondia-
r le, da più parti concordemente 
$.- prospettata: il Centro Studi 
' Conlindustria prevede per il 
i. '93 una crescita del commer-
• ciò mondiale di manufatti del 
.; 5,5% (a prezzi costanti), eso-
•_ stanzialmente simile è la previ-
ij sione dell'Ocse (+5,7%). Se 
'} queste previsioni saranno con-
- fermate la crescita per il com-
. • mercio mondiale di tessile-ab-
'.[. bigliamento potrebbe essere 
, vicina al 3-4% a prezzi costanti. 
V " Ai lavori dell'Octa è interve-

nuto anche il ministro per 11 
'.'.; Commerciò con l'Estero Clau-
; ; dio Vitalone, che ha annuncia-
' . to come nei primi mesi del '93 
*.. sta continuando il trend posili-
•' vo 'delle;aziencle;;jtaliané''sul 
• frohke 'dèlie' eipòtfàziòhi.' '«Nel 

fi mese di gennaio - ha detto Vi-
'$ talone - nel settore tessile-ab-
'/••; bigliamento l'export nei paesi 

' extracomunitari e aumentalo 
del M,4% rispetto allo stesso 
pcnododel'92» 

Helmut Schlesinger a Milano 
non reagisce aireufória^ ; 
dei mercati che danno per 
scontato un calo dei tassi ; 

Senza ricette i 12 annaspano 
nella recessione. Il pericolo 
è la disoccupazione. Ognuno 
procede per proprio conto } 

Bundesbank sotto pressione 
Amato: «Lo Sme così com'è non funziona» 
L'Italia spera che la Bundesbank reagisca al patto. 
sociale tedesco diminuendo i tassi di interesse uffi
ciali, ma Helmut Schlesinger resiste: «Abbiamo già « 
fatto molto». Sui mercati, però, si dà per scontato ;. 
che Francoforte si adeguerà. Amato da Major: «Per 
noi lo Sme è una rete di sicurezza, ma cosi com'è 
non funziona» I 12 annaspano, disoccupazione 
media al 10%. Ognuno perse, recessione per tutti. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. L'Italia non e pron- , 
la per rientrare nello Sme e lo •:•• 
Sme non e pronto - per l'Italia - V 
ad accoglierla. «Cosi com'è, 
non funziona», ha dichiarato il 
presidente del Consiglio Giù- *' 
liano Amato dopo un lungo in- V-
contro con il premier britanni- i'J. 
co John Major e una lezione »-• 
alla London School of Econo- ','•• 
mics (la lezione agli studenti 
londinesi era sulle «regole del ^ 
caos»: quale miglior esperto ' 
del primo ministro italiano?). " 
L'Inghilterra non ha alcuna in- •'•• 
tenzione di rientrare nello Sme tj 
quand'anche ce ne fossero le '••-
condizioni inteme perchè non 
vuole perdere -; nessuno dei ; • 
vantaggi ~ della . svalutazione »-'; 

competitiva. • Il rientro nello . • 
Sme sarebbe tra l'altro contro- :• >.' 
producente per i conservatori •;'.• 
che farebbero ancora più fati- '/. 
ca a far ratificare il trattato di '.-•• 
Maastricht. La Germania ha 
appena sancito un «patto so- ' 
ciale» per finanziare la ricostru- •..-
zione dei Lander orientali sen- ,; 
za far correre il rischio di un'in- • 
dazione al galoppo, ma la . 
Bundesbank resta molto cauta 
sulle speranze di una diminu- •;• 
zione del lassi di interesse uffi- :;, 
ciali. Il presidente Helmut Sch- % 
lesinger, parlando a studenti e 
professori della Bocconi di'MI-
latio tra una citazione <lal Gal-
topardo, una citazione <li Lud- j 
wig Erhard, un'altra di Dante e V 
una quarta citazione di Goe- * 
the, ha detto che la Germania 
ha già fatto abbastanza. Il suo 
è stato un discorso molto ge
nerale, sui cambi e dintorni, 

sugli errori e le illusioni dello 
Sme e del trattato di Maastri-. 
cht. È stato ben attento a non 
anticipare nulla delle sue pros
sime mosse. Infine l'Europa: i '• 
dodici ministri dell'economia 
si sono riuniti a Bruxelles e ' 
hanno deciso di aspettare il, 
voto francese per decidere una 
iniziativa europea a sostegno 
della crescila e per far fronte • 
alla disoccupazione che nella 
Cee ha ormai raggiunto il tasso 
medio del 10%, il livello più al
lo degli ultimi cinque anni. Si 

; prende di nuovo atto che cia
scuno procede per proprio 
conto cercando di sanare le 
proprie ferite con una sola cer
tezza: la locomotiva tedesca 
non sarà in grado di dare nes- : 
suna spinta alla ripresa econo
mica generale bloccata come •-
ò dalla crescita-zero» nel 1993. -

Dunque nel giro di poche •'•• 
ore, da Londra, Milano e Bru
xelles sono arrivate due con
ferme e una previsione nerofu

m o . ••• •. • ••• 
• 1) Nonostante gli sforzi e i ! 

; programmi di Clinton, per i be-
; nefici effetti che avranno per • 
• tutti protezionismo permetten-
^ do, la recessione in Europa ' 
: non è Finita. Lo ha riconosciuto ; 

anche Amato: «Direi .che que: ', 
jstà non è rieppure una reces-, 
sione, è qualche cosa'di più, è 
Il sintomo di una crisi struttura- , 
le delle economie europee ; 

' contro la quale dobbiamo agi- ' 
re senza attendere che finisca.: 
la fase congiunturale bassa» 

2) Nessun governo e nessun 
banchiere centrale ha una ri-

fNGER 
Helmut Schlesinger Giuliano Amato 

celta convincente e condivisa 
dalla maggioranza dei partners ,., 
per mettere al riparo le proprie 
monete dalla speculazione e »;. 
per mettere a! riparo le classi % 
medie e i lavoratori industriali !'; 
dalla mancata ripresa. Solo • j 
dalla Germania arrivano dei • ' 
segnali, ma questi non sono V 
sufficienti a far ripartire il mo-
tore dell'economia di tutta l'a
rea. ,;•* " .*"-"?•-••>•••,••«,.-.•,;.• 

'.: 3 ) Nei pross imi mes i l 'Euro- ';'•: 
pa dovrà fare i conti non solo 
con l'instabilità classica deri- . 
vante dalla recessione, ma con 
due varianti che l'aggravano: 
una disoccupazione di massa !" 
d i : fronte'alla quale gli stati i 
hanno meno risorse da spen
dere perchè indebitati fino al ; 
collo (vale anche per i conser- •'•• 
valor inglesi e non solo per gli 
italiani), la minaccia dell'infla
zione perchè il dollaro conti
nuerà a salire - stando a previ

sioni unanimemente giudicate 
verosimili. Ciò aumentare il co
sto delle importazioni delle 
materie prime e del petrolio in 
particolare. Inoltre alimenterà 
l'inflazione l'incremento delle 
imposte indirette (in Germa
nia o in Italia se ci dovesse es
sere una nuova stangata fisca
le). .::•:<-• - .:,•-. ,.,-ws, 

I mercati finanziari europei 
già danno per scontato che la 
Bundesbank mollerà ancora 
un poco le redini monetarie 
per dare respiro all'economia 
tedesca. Se non lo facesse an
drebbero in pezzi le ragioni 
economiche e sociali del. patto 
tedesco appena raggiunto dal 
governo;perfinanziare'la-cre-
scita dell esL Helmut Schlesin
ger, però, resta gelidamente 
prudente. Il viceministro dell'e
conomia Koehler gli ha dato 
man forte A Milano, Schlesin
ger ha nbadito le sue noie con
vinzioni sullo Sme e sul futuro 

europeo: no ad un'Europa a 
due velocità perchè il compito 
di Maastricht è di unire non di 
dividere. Siccome per unirsi si 
devono avvicinare quelle che 
lui chiama «preferenze politi
co-economiche» •>; dei •- paesi 
membri, meglio >. precedere 
con i piedi di piombo. «Siamo 
un partner difficile, più difficile 
che mai in passato», ha detto 
Schlesinger. Ma nonostante le 
difficoltà tedesche, «dal set
tembre 1992 siamo riusciti a ri
durre gradualmente i tassi di 
mercato, il rendimento dei tito
li in marchi è risultato più bas
so solo in due periodi negli ul
timi vent'anni, il che vuol dire 
che il tasso di interesse reale 
per crediti d'investimento è più 
basso che i quasi tutti i paesi 
industrializzati». Questo «è il 
miglior contributo che abbia
mo dato alla ripresa tedesca». 
Per noi, comunque, «essere cri
ticati per una rigida politica di 
stabilità non è né una novità 
né un disonore». •• • - p-::" 

Amato spera che si affermi 
la linea morbida, che permet
terebbe a Bankitalia di prose
guire nella discesa dei tassi Ha 
riconosciuto che l'Italia senza 

- la «rete» dello Sme per l'Italia è 
"..fondamentale. «Abbiamo un 
- gigantesco disavanzo pubbli-
C co e l'ingresso nello Sme ci 
!.. aiuta a tenere meglio sotto 
' controllo il livello degli interes

si. Gli inglesi non sono nelle 
:*'; nostre stesse condizioni, cioè 
v non devono andare in giro per 
• l'Europa a piazare titoli di stato 

;'; competitivi con quelli france-
', si». E lo Sme? «L'abbiamo tra-

',;; sformato in una specie di im-
i.' pegno astratto per un'astratta 
- ' stabilità monetaria. Secondo 
, gli accordi di Basilea-Nyborg, 
• i traditi subito dopo averli sotto-
-•' scritti, i cambi vanno difesi 
;, contro la 'speculazionefmoa 
f ; quando i fondamentali dell'e-
.'.: conomia lo giustificano, se i 
V fondamentali cambiano la sta-
'; bìlita monetaria è una inutile 

-•'• follia». Cosi «l'Europa sì è incar
tata negli ultimi cinque anni». 

!imàwsBmsrm Vincenzo Visco (Pds) polemizza sulle agevolazioni fiscali. Il «nodo» delle risorse disponibili -
E propone di superare le liquidazioni, destinandone il monte di 30mila miliardi Tanno al finanziamento della previdenza integrativa 

«Fondi pensione, basta con l'assalto alla diligenza» 
Il decollo dei Fondi pensione non dipende dalle 
agevolazioni fiscali, ma dalle risorse potenzialmen
te disponibili, che sono tutte negli accantonamenti 
per le liquidazioni. Cosi il senatore pds Vincenzo Vi
sco smonta la polemica sul trattamento fiscale pre
visto dal decreto governajjyo. La soluzione: impiego 
del futuro Tfr, incentivato-dalia detassazione dei 
contributi dopo il suo pieno utilizzo. 

RAULWimNBIRQ 

M ROMA. Convivenza impos
sibile, quella della liquidazio
ne e della pensione integrati
va L'una divora l'altra, e 1 ron
di pensione decolleranno solo 
quando vi saranno investiti i 
30mila miliardi l'anno che si 
accantonano per il Tfr. Questa 
l'opinione di Vincenzo Visco. 
senatore della Quercia. L'auto
re del disegno di legge presen
talo dal Pds - sulle pensioni 
complementari smonta in que
sta intervista la polemica sul 
trattamento liscale dei Fondi. : 

C'è un tiro incrociato mi de
creto che disciplina la previ
denza integrativa, o meglio 
mila partenicale. Qnal è la 
ina opinione? ,> ^.,.. •> -.;.-., 

Un clima insopportabile, in cui 
quando sì tratta di introdurre 
nuovi strumenti questi debba
no essere adottati non perché 
sono utili, ma perché se ne 
possono trarre agevolazioni fi
scali E in questo schieramento 
vedo uniti industriali e sinda
cati, assicuratori e intermedia-
ton finanziari, il presidente del-
l'Inps - che farebbe bene a ta^ 
cere, essendo a capo di un e n 
te pubblico - e presùnti esper-. 
ti Tutti che cercano di arraffa
re a • spese • del bilàncio 
pubblico, e io contesto questo 
assalto alla diligenza. ' . • --

Niente agevolazioni fiscali 
al Fondi, dunque? 

In Italia - solo paese al mondo 
- c'è già la detassazione del ri
sparmio di tipo previdenziale, 
di un istituto'che fiscalmente 
equivale ai Fondi: è il tratta
mento di fine rapporto (Tfr o 
liquidazione), ovvero due 
punti del Pil ogni anno, il 7,41% 
delle retnbuzioni, ovvero un 

- mancato gettito per lo Stato 
' pari a 15mila miliardi l'anno. 

' Ma accanto a questo abbiamo 
' anche l'assoluta esenzione fi-

V scale di 2,5 milioni di premi 
•per le polizze vita, e perfino i 

: ; Fondi pensione aziendali 
: ; completamente detassatl. Co-
: . me si può pretendere l'aggiun-
.. ta di uri altro strumento detas-
i • salo? Occorre invece compat-
- (• tare e razionalizzare gli stru-
• - menti che già esistono. 

' • SI protesta anche per quella 
.', t » « del 15% sulle entrate 

- del Fondi. •;,.•; . . ; l V . -
••! Una polemica prestuosa. Se il 
/ meccanismo è ben congegna-

- to, pagare più tasse prima e 
" meno tasse dopo può essere 
.' equivalente, e alla fine i conti 
a quanto otterrà il lavoratore 
' • può essere lo stesso. E poi In 
! materia di investimenti di capi

tali, la restituzione del 15% al 
- momento della prestazione è 
i già una agevolazione fiscale. 
; * Quando si mettono i soldi in 
, banca questi vengono tassati 
'• al deposito, e poi sugli interes-

, ;:SÌ. •-• .•..I:M....--V ; • »• • -;,,.-• ••-•-..;• 
.'.: Eppure «I calcola che col de-

- creto Immotato, focalmente 
converrà più sottoscrivere 

". ' una polizza vita mista con 
' un Fondo comune, che non 

> ' un Fondo penatone. • • . 
: " Non so se è vero, ma se lo è bl-
.. sogna cambiare il regime tri-
' butano delle polizze e dei fon

di comuni: siamo di fronte a 
' ', una ipotesi di evasione fiscale, 
•*• più che di elusione. In realtà 

per creare i Fondi pensione 
senza assaltare il bilancio pub
blico non c'è altro da (are che 
utilizzare i risparmi che già ora 
sono detassati, ovvero quelli 

Il senatore del 
Pds Vincenzo 
Visco autore 
di un progetto 
di legge sulla 
previdenza 
integrativa 

Sfruttare la liquidazione 
• • Gli accantonamenti per il trattamento di fi
ne rapporto (Tfr), ovvero per la liquidazione a , 
chi lascia un'azienda, sono ingenti. Nel settore • 
privalo erano 15.400 miliardi nel 1985, 24mila 
nel 1990, nel '92 stimalo in 28mila miliardi ai 
quali ne vanno aggiunti 7mila provenienti dal 
settore pubblico (3.800 nel 1985). La relazione, 
al disegno di legge presentato al Senato dal Pds 
sottolinea che queste poderose cifre sono para
gonabili a quelle che vengono accantonate in 
altri paesi nei fondi pensione. In Gran Bretagna 
nel 1984 gli investimenti nei Fondi ammontava
no a 7 miliardi di sterline, ora non meno di 
lOmila. E nel Regno unito i Fondi possiedono . 
circa il 30* del capitale delle imprese britanni
che. . • .-. ;.••.......,.;.« • • ,. • ...... ,•: 

Quindi da noi i Fondi non si sviluppano per
ché le risorse finanziarie vengono utilizzate per 
un altro istituto la cui funzione è simile. Tuttavia ' 
il Tfr, un'ottima modalità di finanziamento per 
le imprese che ottengono fondi rilevanti a un 
costo nullo o negativo, è un pessimo investi
mento per i lavoratori. Per loro il rendimento 
reale massimo è dell'I.5% con inflazione pari a 
zero. Se poi l'inflazione fosse del 6% il rendi
mento sarebbe nullo. E siccome dal '72 all'85 
essa è stata supenorc al 6%, in termini reali l'in-

vestimcnto nel Tir ha prodotto una perdita Non 
solo, ma in caso di cnsi aziendali, fallimenti ecc. 
la liquidazione è la prima voce che salta o si rì-

' duce. . : . , ; . - . • -..•-. .,-. .i.v.fn-".'. 
Ma quanto costa alle aziende il superamento 

del Tfr e la sua destinazione ai Fondi? La rela-
• zione ipotizza che le somme ora affluenti nel Tfr 

abbiano un rendimento pari a quello dei Bot, ri-
c dotto di quello oggi previsto per il Tfr il costo sa-
'•• rebbe del 6-7%, che si riduce fin quasi ad annui-
- tarsi per l'effetto combinato dell'aliquota fiscale 
: Irpeg+llor e dell'inflazione che svaluta i debiti 
, delle aziende. Si tratterebbe di un costo di 7-800 

miliardi che potrebbero essere restituiti con fi
scalizzazioni di oneri sociali e riduzioni di ali
quote. Comunque il costo tenderà a crescere, 

• ma l'azienda avrà pure minori esborsi per le li
quidazioni effettivamente versate. Nel settore 

v pubblico, i maggiori benefici di cui godono gli 
:, enti per i maggiori rendimenti effettivi rispetto a 

quelli predeterminati dalla legge, sarebbero alla 
fine trasferiti sui dipendenti. Per la perdita legata 

.': alla rivalutazione del Tfr, si potrebbe provvede» 
re con una emissione di titoli di stato di pari im
porto (circa 300 miliardi), in realtà una partita 
digito. 

accumulati nel Tfr. 
Quali s o n o allora l e modifi
che c h e U Pds chiederà al 
decreto governativo? 

Pnmo, correggere tecnicamen
te il meccanismo dell'imposta 
del \5%, soprattutto sul versan
te del riscatto, per garantire il 
sottoscrittore. Alcune polemi
che derivano certamente dal 
fatto che la norma è scritta ma
le. Secondo, nessuna deduci
b i l e ai contributi fino a che 
non si sia consumato l'intero 
annuale ; futuro • accantona
mento per il Tfr: le risorse da 
destinare ai Fondi sono il 10% 
della retribuzione, se il Tfr è il 
7,41%, c'è un margine di dedu-
cibilità ulteriore di contributi 
pari al 2,59% della retribuzio
ne; o meglio l'intero finanzia
mento è agevolato. Terza mo- ; 
difica, chièderemo che il tetto 
di 2,5 milioni detraibili può es
sere superato se i contributi 
derivano dal Tfr. Tutto questo ]•'• 
deriva dall'esigenza fonda- ì 
mentale dei lavoratori di far :. 
fruttare i loro risparmi soprat- *: 
tutto in vecchiaia, e a quella i£ 
dello Stato di non perdere ulte- ,.; 
nore gettito. Se quel 7,41% del- *' 
le retribuzioni fosse stato inve- • 
stilo in pensioni integrative 40 " 
anni fa, oggi il mercato dei v 
Fondi potrebbe avere un vaio- '• 
re di 700mila miliardi. ~"~ , : '!, 

Una cifra colossale. Chetine ' 
'-'' hanno fatto? -%;.;'.'• :,;: 

In parie son finiti nel patrimo
nio delle imprese, in parte di- . 
strutti dai fallimenti e dalle di-
sawenturefinanziarie. , ;,;-v.-
:; UdeduclbUltàdel2,5milio

ni di premi alle polizze vita '.-
* : risale al 1979. In lire attuali, . 

' sarebbero 8,5 milioni E lei :' 
" suggerisce di ridurre l'age- . 
;' volizione? ..••._;.-..,.,,.--: 
Con le pensioni • integrative • 
questo istituto assicurativo, •• 
nella connotazione impropria »> 
che è venuto assumendo do- \ 
vrebbe • essere soppresso in • 
quanto assorbito dai Fondi, e ;'; 
le polizze vita tornare ad esse- ' 
re lo strumento che assicura i 
familiari contro l'evento della • 
morte del congiunto. Invece " 
son servite a far perdere entra
le allo Stato a beneficio dei 

contribuenti più ricchi, e ad 
accrescere i profitti delle Com
pagnie di assicurazione. ,'•- • 

C'è chi propone Incentivi 0-
. scali differenziati a seconda 

' z degli investimenti dei Fondi, 
per favorire la Borsa. . ... 

; Roba da «gosplan» sovietico, a 
. danno dei futuri pensionati: in-
; duce i Fondi ad assumersi ri-
, schi eccessivi. Occorre molta 
' attenzione, non sono soldi da 

gestire secondo gli interessi 
'degliintermediari. «^:«•:•,t«,-fc 
V™ Fisco a parte, tutto b e n e nel 

: , decreto governativo? „• 
* Non va l'architettura dei Fondi, 
'. troppo frammentati e settoria-
: li, mentre servono grossi stru-
• menti di mercato finanziario, 

tali da valorizzare al massimo i 
'•; risparmi dei lavoratori, gestiti 
• con alta professionalità, con-
~ frolli e vincoli ferrei di traspa-
[- renza. -i ^K,;/,*..',:>;v*;'.!..:-;'-i. .-;.•:• 
; ' A chi dunque la gestione dei 
:•'_ Fondi? Ade Compagnie di 

assicurartene, agli enti pre-
.;'.' vldenzlall,aUeSlm...? -. , 

A nessuno di questi diretta-
', mente, ma a società specializ-
"' zate che possono essere costi

tuite da qualunque di quei sog-
;; getti purché abbia i requisiti; e 
' ogni società deve poter com

petere con i propri fondi libe-
•" ramente, evitando che il rispar-
': mio dei lavoratori possa essere 

forzatamente canalizzato in un 
Fondo invece che in un altro. E 

;j poi ogni lavoratore deve essere 
., libero di cambiar Fondo, sep; 
. pure . a certe • condizioni di 
. preavviso per salvaguardare la 

stabilità dei Fondi stessi. ,«:i,-;:;.(,5 
Insomma, questa prevWen-

" za Integrativa decol lerà o 
•_•• "• no? ..',.-»;;;,>.#:.•,«-..••.•..•;.•:•• .- -. 

Nessun Fondo può decollare 
mentre resta intatto il Tfr. È 
inutile che intermediari e indu
striali chiedano più assistenza 
pubblica, non è questione di 
agevolazioni ma di risorse. Il 
decollo dipende dalla rapidità 
con cui il Tfr si trasferisce nei 
Fondi, e 10 anni sono un tem
po ragionevole per program
mare questo trasferimento 
senza cosu particolari per nes
suno ' ,•,-.•..=•; -.: ••...•;•• • 

Di fronte allo sfacelo politico, eco
nomico, morale che squassa l'Italia, 
la perseguitala politica antifascista e 
partigiana combattente garibaldina 

GIUSEPPINA CAULECARI • 
saprebbe percorrere l'unica via giu
sta per salvare la patria dal baratro 
in cui minaccia di precipitare e, pre
cisamente, quella di organizzare la 
lotta per assicurare alla nazione ila-
liana un sisiema politico, economi
co, sociale conforme ai principi fon-
daòenlali sanciti dalla Costituzione 
repubblicana, soluzione giuridica 
della epopea del II Risorgimento ita
liano. Mario Mammuccàri sottoscri
ve per onorare la sua memoria, a fa
vore del suo giornale: l'Unite. . . 
Roma. !6marzo 1993 ,.,-.•. 

Le compagne e i compagni delia se
greteria nazionale della Fisac/Cgll 
esprimono profondo cordoglio e so
no fraternamente vicini a Giancarlo 
Saccoman per la morte della sua ca-
rissine -.. . it *•:.. .— ..,>:.;... .. . 

; MADRE f:;';"V 
Roma. 16 marzo 1993 

Nel secondo anniversario della mor-
tedi . --;.:. 

. I L A R I A FERRARA 
la famiglia ricordandola con affetto 
sottoscrive per l'Unita. «Sono due 
anni che ci sei stata tolta ma la tua 
presenza e sempre con nok 1 tuoi 
genitori e fratelli. - - .^ . 
Campi Bisenzlo (Fi). 16 marzo 1993 

I compagni del comprensorio Spi ;, 
CgildlCollegno-Orbassano-Vallesu- , 
sa, a funerali avvenuti, ricordano la : 

figura dell'amico ;<^y.,: ;^:>,. ^ 
. \. REMALDORESK) 

per l'Impegno sociale e la dedizione 
alla attività dell'organizzazione. Sot
toscrivono per l'Unitù. 
Collegno. 16 marzo 1993 ; ; . . 

Ermanno Sassi e Adriana Braga pa
dre e compagna di ,•;,-., 

LUIGI GIANNI SASSI 
condividono con i tanti amici che lo 
hanno molto amato il grande dolore 
per la sua prematura scomparsa, av
venuta Il 14 marzo. Il rito civile av
verrà alle ore 11,00 di mercoledì 17 
presso la cooperativa Nuova Intra
presa, via Caposile. La salma segui- . 
rà per l'inumazione per Umana di 
Belluno. 
Belluno, 16 marzo 1993 

In memoria di •'•• 

LUIGI GIANNI SASSI 
Si uniscono al lutto Walter Marchet
ti, Gino Di Maggio, Piero Longo, Ma
rio De Paoli. Jean Jacques Lebcl. 
Nanni Balestiini, Juan Hidalgo, Da- -
vide DI Maggio, Monica Palla, Paola 
Nobile. Massimo Cori, Annalisa Fat-
tori. Gianni Emilio Slmonetti, Fabri
zio Garghetti, Sergio, Mlrka, Valeria [ 
e Gianluca Albergoni, Gigliola e Do- ' 
natella Nocera, Marisa Bulgheroni. : 
Milano, 16marzo 1993 -i.jVj.V.jv. 

Laura Terzan partecipa al' dolore 
della famiglia per la prematura 
scomparsadi ...,, ,<, , • .•;,• 

^ : ' G I A N N I SASSI 4 

Roma, 16 marzo 1993 ' 

Glanca-to Bosetti, Giuseppe Ceretti : 
e tutta la redazione milanese dell'i/- ' 
nitù si uniscono al dolore dei suoi 
can per la scomparsa di ,->..v. 

. GIANNI SASSI 
e ne ricordano la generosità, l'intra
prendenza, la cultura, la capacità 
organizzativa che lo hanno reso 
protagonista di tante iniziative e col- ; 
laboratore prezioso in numerose 
imprese comuni. • 
Milano, 16marzo 1993 ì }'•:•'.;•,' 

Sergio Scalpelli piange la scompar
sa di .. .-...--...• 

GIANNI SASSI 
caro amico, geniale intellettuale, 
straordinario organizzatore di cultu
ra. :>: '.:',...••• '• ... • . .. • 
Milano, 16 marzo 1993 

Giovanni Giovannctti partecipa al 
lutto per la scomparsa di . 

GIANNI SASSI 
Milano, 16marzo 1993 * 

Ricordiamo con viva commozione 
per la sua molteplice attiva e calda 
presenza 

GIANNI SASSI 
Giovanni Anceschi, Milli Graffi. Mor
gan O'Hara, Lica Steiner. 
Milano, 16 marzo 1993 -

li compagno Luigi Grattini ringrazia i 
compagni del Pds «Martiri Bicocca-
e tutti coloro che gli sono siati vicini 
in questo momento doloroso per la 
perdita della sua cara mamma 

INES MORTOMI 
Milano-Mantova, 16 marzo 1993 

È mancato all'affetto dei suoi cari -

EUGENIO GIUSEPPE MASCETT1 
(CUnl) 

Commissario Politico della divisione 
Garibaldi SAP Basa Brianza. Ne dan
no il triste annuncio la moglie Nelda 
i figli Feliciana, Uliano unitamente * 
ai parenti tutti. 1 funerali avranno 
luogo oggi 16 marzo alle ore 14 con ' 
partenza dall'abitazione in vìa Ber-
gomi A Sesto San Giovanni. L'ora* 
zione (unebre verrà tenuta presso la 
sede dcll'Anpi in via Cesare De Se
sto-Villa Zom. 
Sesto San Giovanni, 16 marzo 1993 • 

1 compagni del Pds di Ciniscllo si 
stringono attorno a) compagno 
Gianni Beghetto per la scomparsa 
del la cara 

MAMMA 
La segreteria, il gruppo consiliare e 
te unita di base porgono le più senti-

, tecondoglianzeaifamiliari. 
Ciniscllo, 16 marzo 1993 * 

- Franco e Myrtia Angelini si stringono 
' aTHa Stevanln per la perdita del pa

pa • • - .*-.. . « - , • 
UMBERTO STCVANM 

figlio di socialisti, trz 1 fondatori del
ta Cellula del Pei dell'Alta Portello. 
promotore degli scioperi operai del 
1943, militante comunista, iscritto al ; 
Pds. I funerali in forma civile avran- •;, 

. no luogo oggi alle ore 10 partendo ' 
dalla casa di riposo di Desenzano, '' 
indi per il cimitero di Strmione, 
Milano, 16 marzo 1993 ;-;-.-,w: 

Gianni Beghetto con la sua famiglia 
ringrazia tutti gli amici e i compagni 
che hanno preso parte al loro dolo- '•: 
re per la scomparsa dell'amatissima •; 

• .,>•-. v MAMMA ^">:^- - . -7 : ;
; 

Sottoscrive per l'Unità. ••-:. v -
Ciniselk) Balsamo, 16 marzo 1993 -

Piero Manfé ricorda con infinita tri-
stezzailpadrc . „ .., 

GIOVANNI 
ad un mese dalla scomparsa. Sotto
scrive in sua memoria per t'Uniià, 
Vicenza. 16 marzo 1993 »-,".. 

I compagni dell'unita di base del 
Pds-Rigoldi annunciano la morte 
del compagno ., -*...:.uh.J,. • 

GIOVANNI D a COPPO 
Partecipano al dolore che ha colpito 
i familiari ed esprimono sentite con
doglianze. In suo ricordo sottoscri
vono per Vt/n/tó. -> -.; -, 
Milano, 16 marzo 1993 •"/*-

II presidente Giulio Poloni, i due pre-
sideriti' Giuseppe Cartó e Luigi Gra-

' nelii, il consiglio direttivo, il direttore 
Alberto De Bernardi e i collaboratori 
e i soci dell'Istituto milanee per la 

T storia della resistenza e del movi- ; 
^ mento operaio, partecipano al dolo* " 
'•*" re della famiglia per la scomparsa di 

EUGENIO MASCETTI 
combattente antifascista, condan
nalo dal tribunale speciale, coman
dante della brigata Diomede, com
missario di guerra della divisione 
Garibaldi Bassa Brianza. .,. . 

: Sesto San Giovanni, 16 marzo 1993 V 

' Luigi Borgomaneri, Antonio Laro-
tonda, Grazia Mardalis, Gianfranco 
Petrillo, Giuseppe Vignati Claudia 
Zonca ricordano con molto affetto 

: EUGENIO MASCETTI 
e la sua determinazione e sensib'Uta 
mentre raccontava in «La pelle del- . 
Tordo» la sua autobiografia, testimo
nianza di una lunga e valorosa mili
tanza antifascista e comunista. -., 
Sesto San Giovanni, 16 marzo 1993 ; 

Nel 16° anniversario delal scompar-
sadelcompagno ... .^ . . . 

LUIGI BERTONE 
I familiari lo ricordano con immuta
lo affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 16 marzo 1993 -J 

Abbonatevi à 

FOniftà» 
LEGA AUTONOMIE 
LOCALI Settore Istituzioni 

LEGA TOSCANA 
AUTONOMIE LOCALI 

La nuova legge elettorale per i comuni e le 
': Province tra Parlamento e referendum 

Confronto dibattito con 

NICOLA MANCINO 
ministro dell'Interno 

FIRENZE GIOVEDÌ 18 MARZO 1993 
Ore 16.30 

Sala LUCA GIORDANO 
Amministrazione provinciale 

Via Cavour, 1 

presiede: • 
GIANNI BECHELLI 

sindaco di Scandicci 

Introduzione: 
UGOVETERE, 

PIETRO SCOPPOLA 
È prevista la partecipazione di: Giovanni Bacciardi, 
Riccardo Nencini, Giulio Quercini, Giorgio Morales, 
Marcello Panettoni, Mila Pieralli e numerosi sindaci e 
presidenti di Provincia della Toscana 


